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PREMESSA 

 

La significatività dell'impatto paesaggistico ed ambientale delle nuove opere impone di considerare 

con particolare cura le misure di mitigazione previste dal progetto di fattibilità tecnico-economica; a 

tale riguardo la Relazione illustrativa indica le seguenti soluzioni: 

(omissis) 

 

 

 

(omissis) 
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(omissis) 

 

 

(omissis) 

 

 

(segue) 
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(omissis) 



CATT_VAS_RA_allegato_ABACO  5 

In estrema sintesi, il progetto della nuova viabilità prevede quindi come misure di mitigazione: 

• il sostegno delle sezioni stradali attraverso l’impiego prevalente di terre rinforzate ed il 

riutilizzo di terreni di riporto, in sostituzione dei muri in cls; 

• l'inerbimento e la piantumazione arboreo-arbustiva di tali opere di sostegno e di altri areali 

come ad es. le rotatorie; 

• l'impiego delle tecniche di ingegneria naturalistica; 

• l'impiego di barriere acustiche. 

In relazione a tali misure di ordine generale, il presente elaborato rappresenta un'integrazione al 

progetto di Fattibilità tecnico-economica e consiste nella definizione delle linee di indirizzo per la 

realizzazione delle opere di mitigazione e di compensazione paesaggistica ed ambientale necessarie 

alla sostenibilità di quanto proposto. 

 

L’Abaco progettuale è costituito da una serie di Schede articolate per tipologia di intervento e per 

contesto territoriale di riferimento, sviluppate secondo questo schema: 

• identificazione della tipologia di intervento, 

• descrizione, 

• componenti ambientali interessate  

• esempio schematico di applicazione alle opere in progetto, 

• specifiche e modelli di riferimento. 

Le Schede sono integrate da cenni bibliografici sulle principali pubblicazioni scientifiche e operative 

relative alle misure proposte. 

Il dettaglio e le modalità di esecuzione degli indirizzi andranno approfonditi in sede di progetto 

definitivo ed esecutivo. 
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A TERRE RINFORZATE E DI RIPORTO CON ALTEZZA ca. ml 3,50 

 

 

Descrizione 

• rinverdimento con idrosemina, 

• inserimento di nuclei di specie tappezzanti 

 

 

Componenti ambientali interessate 

• vegetazione, infrastrutture verdi 

• microfauna 

• paesaggio 

 

 

Esempio schematico di applicazione alle opere in progetto 

 

 

 

 

Specifiche e modelli di riferimento 

 

Specie vegetale Nome latino – Varietà consigliata Densità d’impianto 

Edera  Hedera helix, Var. Oro di Bogliasco 5 piante / m2 

Lonicera  Lonicera nitida Var. Maigrun 5 piante / m2 

Cotonastro Cotoneaster dammeri Var.Major 4 piante / m2 

 

H ca. m 3,50 

H ca. m 3,50 



CATT_VAS_RA_allegato_ABACO  7 

 
  

Hedera helix, 
Var. Oro di Bogliasco 

Lonicera nitida 
Var. Maigrun 

Cotoneaster dammeri 
Var.Major 

 

 
 

  

 

Le aree di impianto dovranno avere una superficie di almeno 20 m2 per singola specie, e la loro 

definizione per quanto possibile dovrà essere a contorno non lineare, ma naturaliforme. 

 

Lonicera nitida Var. Maigrun - Parti basali 

Cotoneaster dammeri Var.Major 
Parti centrali 

Hedera helix, Var. Oro di Bogliasco  nelle parti sommitali 
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B TERRE RINFORZATE E DI RIPORTO CON ALTEZZA > ml 3,50 

 

 

Descrizione 

• rinverdimento con idrosemina, 

• inserimento di nuclei di specie tappezzanti 

• interruzione del piano inclinato delle terre armate di altezza superiore a m 3,50 con la 

formazione di un dente della larghezza indicativa di ca m 1,00 nel quale inserire un piccolo 

drenaggio per facilitare lo sgrondo delle acque di ruscellamento superficiale,  

• inserimento sul piano del gradone e a mezza costa di vegetazione arbustiva con specie 

tipiche dei luoghi, che determini la riduzione dell’impatti delle strutture che in alcuni casi 

superano i m 10,00 di altezza. 

 

 

Componenti ambientali interessate 

• vegetazione, infrastrutture verdi 

• fauna minore 

• suolo  

• paesaggio 

 

 

Esempio schematico di applicazione alle opere in progetto 

 

 
Posizione in cui inserire i filari di specie arbustive 
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Specifiche e modelli di riferimento 

 

Specie vegetale Nome latino  Densità d’impianto  

Pallon di maggio  Viburnum opulus 
Distanza sulla fila 1 pianta ogni m 2,00 

Distanza tra le fila m 0,50 

Distribuzione a quinconce 

Ginestra odorosa Spartium junceus 

Scotano Cotynus coggyria 

Ginepro Juniperus communis 

 

 

 

 

 

 

 
 

Esempio di terre rinforzate con suddivisione del piano inclinato con piccoli denti ad interruzione del versante 

 

Viburnum opulus Spartium junceus 

Cotynus coggyria Juniperus communis 
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Esempio di terre rinforzate con inserimento di specie 
tapezzanti sul piano inclinatao ed arbusti sul gradone 

Esempio di terre rinforzate con una parte inerbita ed 
una da inerbire 

 

 

 

 

 

Modulando i gradoni in funzione della altezza massima del piano inclinato ed operando con livelli del 

piano orizzontale seguendo le linee di livello (a girapoggio), sarà possibile abbinare le zone inerbite 

(utilizzo di bio stuoie a sostegno della copertura erbacea) alle parti con specie tapezzanti ed agli 

arbusti posizionati in forma alterna ed in discontinuità sul piano del gradone.  

L’insieme degli inserimenti determinerà nel tempo, grazie alle diverse volumetrie e forme di sviluppo 

della vegetazione, la mitigazione dei piani inclinati, conferendo al pendio artificiale una condizione di 

paranaturalità. 
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Gli elementi di mitigazione e compensazione proposti sono peraltro già presenti lungo la GVT e 

riportati nelle pubblicazioni dell'Ispra - Ministero dell'Ambiente, nonché da tempo codificati in tutti i 

Manuali di Ingegneria Naturalistica. 

 

 

 

 

fonte: Ispra - CATAP, Mitigazioni a verde con tecniche di rivegetazione e ingegneria naturalistica nel 
settore delle strade, 2010 - Estratto con le sistemazioni già realizzate lungo la GVT. 
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C FASCIA ARBOREA AL PIEDE 

 

 

Descrizione 

• inserimento di filari di specie arboree afferenti a Bosco termofilo a carpino nero e roverella 

(boscaglia carsica) alla base delle terre armate/rinforzate. 

 

 

Componenti ambientali interessate 

• vegetazione, infrastrutture verdi 

• fauna, avifauna 

• suolo  

• paesaggio 

 

 

Esempio schematico di applicazione alle opere in progetto 

 

 

Posizione in cui inserire dei filari di specie arboree 
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Specifiche e modelli di riferimento 

 

Specie vegetale Nome latino  Densità d’impianto  

Roverella  Quercus pubescens Distanza sulla fila 1 pianta ogni m 5,00 

Distanza tra le fila m 2,50 

Distribuzione a quinconce 

Orniello Fraxinus ornus 

Carpino Carpinus betulus 

 

 

  

Quercus pubescens Fraxinus ornus Carpinus betulus 
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D SOSTITUZIONE DELLA ROBINIA CON SPECIE ARBOREE DEL BOSCO TERMOFILO A 

CARPINO NERO E ROVERELLA (BOSCAGLIA CARSICA) 

 

 

Descrizione 

• sostituzione delle piante di robinia (pianta cosmpoplita ed aliena) con le specie tipiche del 

Bosco termofilo a carpino nero e roverella (boscaglia carsica) nelle parti complementari alla 

viabilità, nella porzione interna ed in quella posta a sud rispetto al tornante collocato in 

prossimità di Via del Botro (ca. mq 6.000). 

 

 

Componenti ambientali interessate 

• biodiversità 

• paesaggio 

 

 

Esempio schematico di applicazione alle opere in progetto 

 

 
Area a Robinieto prevalente (sigla 3.1) 
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Specifiche e modelli di riferimento 

La sostituzione, programmabile anche nel corso di più anni per evitare un impatto significativo in 

termini paesaggistici, potrà ridurre ulteriormente l’impatto delle terre rinforzate, consolidando la 

formazione a bosco che tuttavia dovrà avere anche delle aree libere a prato stabile per favorire la 

biodiversità ambientale del contesto. 

 

  
fonte: Carpanelli A. et al., 2016, Specie vegetali esotiche invasive in Friuli Venezia Giulia, riconoscimento e 

possibili misure di contenimento, Regione FVG 
 
 

 
(omissis) 

 

 
 

fonte: Comune di Trieste, Regolamento del Verde, 2014 
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E INSERIMENTO DI STRUTTURE PER IL PASSAGGIO DELLA FAUNA 

 

 

Descrizione 

• inserimento di strutture di collegamento funzionali al passaggio della fauna selvatica tra gli 

ambiti residui dell'infrastruttura stradale, in modo da dare continuità al contesto ambientale 

frammentato. 

 

 

Componenti ambientali interessate 

• fauna minore e media taglia 

• biodiversità 

 

 

Esempio schematico di applicazione alle opere in progetto 

 

 
Esempio di "tombotto" per il passaggio della fauna selvatica tra le parti di territorio separate dall’arteria 

 

 

Specifiche e modelli di riferimento 

 

 



CATT_VAS_RA_allegato_ABACO  17 

 

 

 

 



CATT_VAS_RA_allegato_ABACO  18 

 

F BARRIERE FONOASSORBENTI  

 

 

Descrizione 

• inserimento di barriere fonoassorbenti 

• inserimento di barriere fonoassorbenti rinverdite dietro la scuola di Altura, associata a finalità 

didattiche. 

 

 

Componenti ambientali interessate 

• clima acustico 

• paesaggio 

 

 

Esempio schematico di applicazione alle opere in progetto 
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fonte: relazione specialistica: Bodi/Mascherin, Valutazione previsionale di impatto acustico, 2019 

 

 

 
fonte: relazione specialistica: Bodi/Mascherin, Valutazione previsionale di impatto acustico, 2019 
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fonte: relazione specialistica: Bodi/Mascherin, Valutazione previsionale di impatto acustico, 2019 

 

Dietro la scuola saranno previste come misura mitigativa delle barriere fonoassorbenti: in questo 

caso specifico si propone l'adozione di barriere che integrino la funzione anti-rumore con la 

possibilità del loro rinverdimento, considerando la possibilità di demandarne la manutenzione alla 

scuola stessa con finalità didattiche ("giardino verticale"). 

 

 

Specifiche e modelli di riferimento 
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Due esempi di pannelli fonoassorbenti vegetati 
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G PARCHEGGI ALBERATI  

 

 

Descrizione 

• inserimento di aiuole e alberature nei parcheggi previsti dalla variante al PRGC, collocate 

ogni 2 o tre stalli e prevalentemente a bordo strada. 

 

 

Componenti ambientali interessate 

• infrastrutture verdi 

• avifauna 

• paesaggio 

 

 

Esempio schematico di applicazione alle opere in progetto 
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Specifiche e modelli di riferimento 
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H ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE, MONITORAGGI 

 

Le relazioni specialistiche e le risultanze del processo di VAS hanno condotto ai seguenti 

provvedimenti, misure e monitoraggi suddivisi per: 

• fase di progetto, 

• fase di cantiere, 

• fase di esercizio, 

• monitoraggi specifici. 

Si prende spunto anche dalle prescrizioni contenute nel Decreto n.1628/SCR 1320 del Servizio VIA 

relativo alla “Verifica di assoggettabilità a VIA del Progetto riguardante la Riqualificazione 

dell’Ospedale di Cattinara e realizzazione della nuova sede dell’Ospedale Burlo Garofalo”, 

proponente Azienda Ospedaliero universitaria “Ospedali Riuniti di Trieste. 

 

Fase di progetto 

- Relazione sull'invarianza idraulica e richiesta di parere regionale 

- Pratica per la riduzione di superficie boscata, se richiesta 

- Nulla osta richiesto al Comune di Trieste per l'eventuale abbattimento di esemplari 

arborei di pregio. 

 

Fase di cantiere 

• suolo:  

- definire luoghi di stoccaggio intermedio, destinazione finale e relativi quantitativi 

conferibili, modalità smaltimento; 

- nelle aree di cantiere, predisposizione di superfici impermeabili atte a contenere eventuali 

sversi di inquinante; 

• assetto vegetazionale e paesaggio:  

- ripristino finale delle aree di cantiere, a verde o a parcheggio alberato, 

• traffico e viabilità:  

- traffico autocarri al di fuori delle ore di punta (7.00 - 9.00 e 17.00 - 19.00 

- regolazione dei flussi viari tramite semaforizzazione provvisoria e/o moviere in relazione 

alle diverse tipologie di cantiere (restringimento carreggiata, chiusura etc.) 

• inquinanti atmosferici: 

- utilizzo di sistemi di mitigazione quali l'autolavaggio periodico dei mezzi, la frequente 

bagnatura dei cumuli di materiale e delle viabilità sterrate, l'utilizzo di telonati per il 

trasporto. 

• impatto acustico 

- richiedere la deroga Comunale per le attività rumorose temporanee; 
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Fase di esercizio 

• traffico e viabilità: - 

• inquinanti atmosferici: - 

• impatto acustico: - 

 

Monitoraggi specifici degli impatti potenzialmente critici 

Si assumerà per necessaria omogeneità nella raccolta dei dati lo schema utilizzato nel Rapporto 

Ambientale del PRGC vigente. 

• Fase di cantiere 

- monitoraggio delle polveri in corrispondenza dei recettori sensibili (scuola e ospedale) al 

fine di verificare che non vengano superati i limiti di qualità dell'aria, 

- monitoraggio finalizzato alla verifica dell'efficacia dei sistemi di mitigazione acustica (es. 

barriere fonoassorbenti). 

• Fase di esercizio 

- per un periodo non inferiore ai due anni, monitoraggio delle sistemazioni a verde per la 

verifica dell'attecchimento dei nuovi impianti con l'eventuale ripristino delle fallanze; 

- monitoraggio dell'iter di realizzazione dei progetti di compensazione territoriale - Parco di 

Montebello ed ex area di cantiere GVT. 

 

 



CATT_VAS_RA_allegato_ABACO  26 

CENNI BIBLIOGRAFICI 

 

anno autore titolo editore note 

2002 AA.VV. Atlante delle opere di sistemazione dei 
versanti 

Apat Collana 
“Manuali e linee 
guida” 

2003 Sauli G. et 
al. 

Manuale di Ingegneria naturalistica vol.2, 
Applicabile ai settori delle strade, cave, 
discariche e coste sabbiose 

Regione Lazio - 

2006 AA.VV. 
Problemi e tecniche negli studi di impatto 
ambientale delle Grandi Opere 

Colombo 
Collana 
"Formazione 
professionale" 

2008 AA.VV. 
Tutela della connettività ecologica del 
territorio e infrastrutture lineari 

Ispra 
Collana 
“Rapporti” 

2008 Dinetti M. Infrastrutture di trasporto e biodiversità: lo 
stato dell'arte in Italia 

LIPU IENE Infra - 
EcoNetwork 
Europe 

2010 AA.VV. Interazione fra strutture lineari e 
patrimonio geologico 

Ispra-Catap Collana 
“Manuali e linee 
guida” 

2010 AA.VV. Il trattamento dei suoli nei ripristini 
ambientali 

Ispra-Catap Collana 
“Manuali e linee 
guida” 

2010 AA.VV. Analisi e progettazione botanica per gli 
interventi di mitigazione degli impatti delle 
infrastrutture lineari 

Ispra-Catap Collana 
“Manuali e linee 
guida” 

2010 AA.VV. Mitigazioni a verde con tecniche di 
rivegetazione e ingegneria naturalistica nel 
settore delle strade 

Ispra-Catap Collana 
“Manuali e linee 
guida” 

2010 AA.VV. L’inserimento paesaggistico delle 
infrastrutture stradali: strumenti 
metodologici e buone pratiche di progetto 

Ispra-Catap Collana 
“Manuali e linee 
guida” 

2010 AA.VV. Convegno di presentazione delle “Linee 
guida dell’ambiente e paesaggio nei settori 
infrastrutturali” - Presentazioni 

Ispra-Catap Slides 
Convegno 

2011 AA.VV. Frammentazione del territorio da 
infrastrutture lineari 

Ispra-Inu Collana 
“Manuali e linee 
guida” 

2012 AA.VV. Interventi di rivegetazione e ingegneria 
naturalistica nel settore delle infrastrutture 
di trasporto elettrico 

Ispra-Catap Collana 
“Manuali e linee 
guida” 

2013 AA.VV. Infrastrutture verdi e capitale naturale nel 
quadro dell'attenuazione e 
dell'adattamento alla crisi climatica - 
Convegno - Presentazioni 

Fondazione 
per lo 
Sviluppo 
sostenibile et 
al. 

- 

2014 Tomè A. et 
al. 

Regolamento sul verde Comune di 
Trieste 

- 



CATT_VAS_RA_allegato_ABACO  27 

2014 Cordara P., 
Trentanovi 
G. 

Reti polivalenti a scala locale nel nuovo 
Piano Regolatore di Muggia (TS): 
limitazione al consumo di suolo e 
valorizzazione territoriale 

articolo in 
rivista 
"Reticula" - 
Ispra 

n. 7/2014 

2015 AA.VV. IX giornata di studio INU - Infrastrutture blu 
e verdi, reti virtuali, culturali e sociali 

rivista INU 
"Urbanistica 
informazioni" 

n. 263 

2015 Cornelini P., 
Sauli G. 

Compendio di Ingegneria naturalistica per 
docenti e professionisti: analisi, casistica 
ed elementi di progettazione 

Regione Lazio - 

2016 Carpanelli 
A. et al. 

Specie vegetali esotiche invasive in Friuli 
Venezia Giulia, riconoscimento e possibili 
misure di contenimento 

Regione FVG - 

2016 AA.VV. Seminario "La specificità del paesaggio nei 
nuovi strumenti di pianificazione . i Piani 
Regolatori di Muggia e Trieste" - 
Presentazioni 

INU, Comune 
di Muggia, 
Ordine 
Architetti 

- 

2017 AA.VV Reti ecologiche, greening e green 
infrastructure nella pianificazione del 
territorio e del paesaggio 

rivista 
"Reticula" - 
Ispra 

n. 15/2017 

2018 Comune di 
Muggia 

Monitoraggio Ambientale dell'attuazione 
della Variante sostanziale n.31 al Piano 
Regolatore Generale Comunale 

Comune di 
Muggia 

n.3 elaborati 

2018 AA.VV. Linee guida concernenti la redazione di un 
piano di monitoraggio relativo alla 
procedura di valutazione di impatto 
ambientale di infrastrutture stradali 

Arpa FVG - 

 




